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ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 4 maggio 2017. — Presidenza del
presidente Bruno TABACCI. – Interviene il
sottosegretario di Stato per la semplifica-
zione e la pubblica amministrazione, Angelo
Rughetti.

La seduta comincia alle 8.15.

Schema di decreto legislativo recante modifiche al

decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, in attua-

zione dell’articolo 17, comma 1, lettera r), della legge

7 agosto 2015, n. 124.

Atto n. 391.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento della Camera dei
deputati, e conclusione – Parere favorevole
con osservazioni).
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La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 28 marzo 2017.

Bruno TABACCI, presidente, ricorda
che lo schema è stato esaminato congiun-
tamente all’atto del Governo n. 393, che
contiene una serie di modifiche al cosid-
detto testo unico del pubblico impiego.

Nella seduta di martedì 28 marzo, il
relatore, sen. Sollo, ha illustrato il conte-
nuto dei due schemi, sui quali è stata
svolta l’audizione informale di numerose
rappresentanze sindacali.

Ieri pomeriggio la proposta di parere
elaborata dal relatore è stata inviata a tutti
i componenti e al Sottosegretario Rughetti.

Chiede al sen. Sollo se intenda illu-
strare la sua proposta.

Il senatore Pasquale SOLLO (PD), re-
latore, illustra brevemente la proposta di
parere favorevole con osservazioni, che ha
elaborato tenendo conto dei pareri resi dal
Consiglio di Stato e dalla Conferenza uni-
ficata, nonché dell’intesa con la Confe-
renza Stato-Regioni, cui è allegata una
nota dell’Unione Province d’Italia.

Il Sottosegretario Angelo RUGHETTI,
ringrazia il relatore e la Commissione per
il lavoro svolto, assicurando che il Governo
terrà conto di tutti i pareri espressi dalle
Commissioni parlamentari.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva all’unanimità la
proposta di parere del relatore (vedi alle-
gato n. 1).

Schema di decreto legislativo recante modifiche e

integrazioni al testo unico del pubblico impiego, di

cui al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

Atto n. 393.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento della Camera dei
deputati, e conclusione – Parere favorevole
con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame
dello schema di decreto all’ordine del

giorno, rinviato nella seduta del 28
marzo 2017.

Bruno TABACCI, presidente, ricorda
che anche in questo caso la proposta di
parere elaborata dal relatore è stata in-
viata ieri pomeriggio a tutti i componenti
e al Sottosegretario Rughetti.

Il sen. Pasquale SOLLO (PD), relatore,
illustra sinteticamente la proposta di pa-
rere favorevole con osservazioni, che ha
elaborato tenendo conto dei pareri resi dal
Consiglio di Stato e dalla Conferenza uni-
ficata, nonché dell’intesa con la Confe-
renza Stato-Regioni.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva all’unanimità la
proposta di parere del relatore (vedi alle-
gato n. 2).

Schema di decreto legislativo recante modifiche al

decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, concer-

nente le funzioni e i compiti del Corpo nazionale dei

vigili del fuoco, nonché al decreto legislativo 13

ottobre 2005, n. 217, concernente l’ordinamento del

personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, e

altre norme per l’ottimizzazione delle funzioni del

Corpo nazionale dei vigili del fuoco.

Atto n. 394.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento della Camera dei
deputati, e conclusione – Parere favorevole
con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 2 maggio 2017.

Bruno TABACCI, presidente, ricorda
che sullo schema è stata svolta un’audi-
zione informale di rappresentanze sinda-
cali. Ieri pomeriggio la proposta di parere
elaborata dal relatore è stata inviata a tutti
i componenti e al Sottosegretario Rughetti.

Chiede all’on. Taricco se intenda illu-
strare la sua proposta.

Il deputato Mino TARICCO, relatore,
illustra sinteticamente la proposta di pa-
rere favorevole con tre osservazioni.
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Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva all’unanimità la
proposta di parere del relatore (vedi alle-
gato n. 3).

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in

materia di revisione dei ruoli delle Forze di polizia.

Atto n. 395.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento della Camera dei deputati,
e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Bruno TABACCI, presidente, comunica
che, come concordato in sede di ufficio di
presidenza, nella seduta di oggi il relatore,
on. Taricco, illustrerà lo schema e si potrà
svolgere un primo scambio di opinioni,
sulla base del quale il relatore potrà
approntare una proposta di parere da
votare martedì prossimo. Dà quindi la
parola all’on. Taricco.

Il deputato Mino TARICCO (PD), rela-
tore, illustra sinteticamente lo schema di
decreto legislativo, adottato in base alla
delega contenuta nell’articolo 8, comma 1,
lettera a), della legge 7 agosto 2015, n. 124.
Lo schema è finalizzato al riordino degli
ordinamenti del personale delle Forze di
polizia, prevedendo un nuovo assetto fun-
zionale ed organizzativo ed è suddiviso in
5 capi, che comprendono 48 articoli. I
primi 4 capi sono distintamente dedicati
alle 4 forze di polizia: Polizia di Stato;
Carabinieri; Guardia di finanza; Corpo di
polizia penitenziaria. Il capo V contiene le
disposizioni finali, finanziarie e di coordi-
namento. In particolare, lo schema dà
attuazione ai seguenti principi e criteri
direttivi della delega: disciplina del reclu-
tamento, dello stato giuridico e della pro-
gressione in carriera, con l’eventuale uni-
ficazione, soppressione o istituzione di
nuovi ruoli gradi e qualifiche, e con la
semplificazione delle relative procedure;
riconoscimento e valorizzazione del merito
e della professionalità; rideterminazione

delle dotazioni organiche sulla base delle
esigenze di funzionalità; mantenimento
della sostanziale equiordinazione del per-
sonale e dei connessi trattamenti econo-
mici, fermo restando il riconoscimento
delle peculiarità ordinamentali e funzio-
nali del medesimo personale di ciascuna
Forza di polizia; applicazione dell’ articolo
19 della legge 4 novembre 2010, n. 183,
relativo al riconoscimento della specificità
delle stesse Forze di polizia, proprio ai fini
– come espressamente previsto – della
definizione degli ordinamenti, delle car-
riere e dei contenuti del rapporto d’im-
piego e della tutela economica, pensioni-
stica e previdenziale; introduzione delle
occorrenti disposizioni transitorie.

Si tratta di obiettivi a suo avviso con-
divisibili anche nell’ottica della semplifi-
cazione propria della Commissione. Il me-
todo seguito per l’elaborazione del testo è
risultato efficace: l’analisi per l’impatto
della regolamentazione dà conto dell’am-
pio confronto tra le forze di polizia ma-
turato nell’ambito di appositi tavoli tecnici
e sono state consultate le organizzazioni
sindacali.

Non entra nel dettaglio delle singole
disposizioni riguardanti le diverse forze di
polizia, che saranno oggetto dei pareri
delle Commissioni riunite Affari costitu-
zionali e Difesa di Camera e Senato, con
l’eccezione della modifica non testuale
apportata all’articolo 806 del codice del-
l’ordinamento militare, che declina la di-
sciplina del ruolo d’onore in maniera dif-
ferente rispetto alle altre forze per la
Guardia di finanza, mentre tutto lo
schema è ispirato, in generale, all’armo-
nizzazione, nel riconoscimento delle spe-
cificità. Richiama infine tre profili di com-
petenza della Commissione: la struttura
del testo, che rende evidente la necessità di
un riordino normativo, invocato anche dal
Consiglio di Stato; la rilevanza – forse
eccessiva – delle disposizioni transitorie;
la necessità di monitorare l’attuazione
della riforma, anche ai fini di eventuali
interventi correttivi. In particolare, per
quanto riguarda il primo punto, il Consi-
glio di Stato suggerisce di avvalersi per
l’intanto, in assenza di un’apposita norma
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di delega, della possibilità riconosciuta al
Governo dal combinato disposto degli ar-
ticoli 13-bis e 17-bis della legge n. 400 del
1988, provvedendo all’aggiornamento dei
codici e dei testi unici con i medesimi
criteri e procedure previsti nell’articolo
17-bis per l’adozione dei testi unici com-
pilativi. Si potrebbe così rilanciare l’uso di
uno strumento che era stato oggetto di
attenzione prima della Commissione e poi
dell’Assemblea della Camera, che aveva
approvato una mozione sui temi del rior-
dino e dei testi unici compilativi nella
seduta del 18 giugno 2014.

Si riserva di predisporre una proposta
di parere all’esito del dibattito.

Bruno TABACCI, presidente, ringrazia il
relatore, esprimendo l’auspicio che nella
proposta di parere possano trovare posto
alcune delle questioni poste all’attenzione
del Parlamento.

Rinvia il seguito dell’esame alla seduta
già prevista per martedì prossimo.

La seduta termina alle 8.30.

INDAGINE CONOSCITIVA

Giovedì 4 maggio 2017. — Presidenza del
presidente Bruno TABACCI indi del vice-
presidente Mino TARICCO.

La seduta comincia alle 8.30.

Indagine conoscitiva sulle semplificazioni nel settore
fiscale.

Audizione di rappresentanti del Consiglio Nazionale

del Notariato.

(Svolgimento e conclusione).

Bruno TABACCI, presidente, propone
che la pubblicità dei lavori sia assicurata
anche mediante impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

Introduce, quindi, i temi dell’audizione,
ringraziando per la loro partecipazione i
rappresentanti del Consiglio Nazionale del
Notariato.

Enrico Sironi, Consigliere del Consiglio
Nazionale del Notariato, svolge una rela-
zione sui temi oggetto dell’audizione.

Mino TARICCO, presidente, ringrazia i
rappresentanti del Consiglio Nazionale del
Notariato per il loro contributo all’inda-
gine e per la memoria depositata. Dichiara
quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 8.55.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto legislativo recante modifiche al decreto legislativo
27 ottobre 2009, n. 150, in attuazione dell’articolo 17, comma 1,

lettera r), della legge 7 agosto 2015, n. 124 (Atto n. 391).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per la
semplificazione,

esaminato, a norma dell’articolo 16,
comma 4 della legge n. 124 del 2015, lo
schema di decreto legislativo recante mo-
difiche al decreto legislativo 27 ottobre
2009, n. 150, in attuazione dell’articolo 17,
comma 1, lettera r), della legge 7 agosto
2015, n. 124;

visto che:

lo schema è stato adottato in at-
tuazione dell’articolo 17, comma 1, lettera
r) della legge 7 agosto 2015, n. 124, re-
cante deleghe al Governo per la riorga-
nizzazione delle amministrazioni pubbli-
che;

il comma 1, lettera r) delega il
Governo ad adottare, entro diciotto mesi
dall’entrata in vigore della legge, uno o più
decreti legislativi volti, tra l’altro, alla
semplificazione delle norme in materia di
valutazione dei dipendenti pubblici, di ri-
conoscimento del merito e di premialità;
alla razionalizzazione e integrazione dei
sistemi di valutazione, anche al fine della
migliore valutazione delle politiche; allo
sviluppo di sistemi distinti per la misura-
zione dei risultati raggiunti dall’organiz-
zazione e dei risultati raggiunti dai singoli
dipendenti; al potenziamento dei processi
di valutazione indipendente del livello di
efficienza e qualità dei servizi e delle
attività delle amministrazioni pubbliche e
degli impatti da queste prodotti, anche
mediante il ricorso a standard di riferi-
mento e confronti; alla riduzione degli
adempimenti in materia di programma-

zione anche attraverso una maggiore in-
tegrazione con il ciclo di bilancio; al
coordinamento della disciplina in materia
di valutazione e controlli interni; alla pre-
visione di forme di semplificazione speci-
fiche per i diversi settori della pubblica
amministrazione;

sullo schema sono stati acquisiti i
pareri del Consiglio di Stato e della Con-
ferenza unificata ed è stata siglata l’intesa
con La conferenza Stato-Regioni:

la Commissione speciale istituita in
seno al Consiglio di Stato per seguire i
procedimenti legislativi delegati previsti
dalla legge n. 124 del 2015, « nell’apprez-
zare con convinzione il complesso delle
disposizioni qui in esame », ha rilevato
« che il testo sviluppa solo in parte le
potenzialità della delega su alcuni punti
qualificanti (ad esempio, sul ruolo degli
OIV nell’integrazione con i meccanismi di
bilancio) », invitando il legislatore ad una
riflessione generale sulle seguenti temati-
che: le sanzioni per la mancata o tardiva
approvazione del piano; le facoltà istrut-
torie per la verifica della congruità delle
misurazioni e delle valutazioni; l’utilità di
una validazione parziale della Relazione;
l’opportunità di un parere dell’OIV sulle
valutazioni del personale;

al parere della Conferenza unifi-
cata e all’intesa con la Conferenza Stato-
Regioni è allegata una nota dell’Unione
Province d’Italia; l’intesa è corredata di
alcune limitate proposte emendative for-
mulate dalla Conferenza delle Regioni e
delle Province autonome;
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rilevato che:

l’articolo 1, comma 1 novella in più
punti l’articolo 3 del decreto legislativo
n. 150/2009. In particolare:

in base all’integrazione appor-
tata al comma 5 dalla lettera b), « il
rispetto delle disposizioni del presente
titolo è condizione necessaria per l’ero-
gazione di premi e componenti del trat-
tamento retributivo legati alla perfor-
mance e rileva ai fini del riconoscimento
delle progressioni economiche, dell’attri-
buzione di incarichi di responsabilità al
personale, nonché del conferimento degli
incarichi dirigenziali »;

il nuovo comma 5-bis, intro-
dotto dalla lettera c), stabilisce che « La
valutazione negativa, resa nel rispetto
delle disposizioni del presente decreto,
rileva ai fini dell’accertamento della re-
sponsabilità dirigenziale e ai fini dell’ir-
rogazione del licenziamento disciplinare
ai sensi dell’articolo 55-quater, comma 1,
lettera f-quinquies), del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165 ». L’ultima dispo-
sizione (articolo 55-quater, comma 1, let-
tera f-quinquies) è introdotta nell’ambito
del decreto legislativo n. 165 del 2001
dall’articolo 15 dell’atto del Governo
n. 393 e, in combinato disposto con la
novella in esame, innova profondamente
il sistema vigente, facendo discendere da
una reiterata valutazione negativa della
performance individuale la possibilità del
licenziamento disciplinare per insuffi-
ciente rendimento;

l’articolo 8 modifica l’articolo 10
del decreto legislativo n. 150 del 2009,
senza prevedere forme di deterrenza per il
caso in cui il piano della performance e la
relazione annuale sulla performance non
vengano adottati e senza prevedere, sem-
pre in caso di inerzia, l’attivazione d un
meccanismo sostitutivo;

l’articolo 11 introduce modifiche
all’articolo 14 del decreto legislativo
n. 150/2009, relativo agli organismi indi-
pendenti di valutazione (OIV), principal-
mente finalizzate a recepire nel testo le

novità introdotte con l’articolo 19, comma
10 del decreto-legge n. 90 del 2014 e con
il regolamento di disciplina delle funzioni
del Dipartimento della funzione pubblica
della Presidenza del Consiglio dei ministri
in materia di misurazione e valutazione
della performance delle pubbliche ammi-
nistrazioni, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica n. 105/2016;

l’articolo 13, comma 2, introduce
nell’ambito del decreto legislativo n. 150
del 2009 l’articolo 19-bis, sulla partecipa-
zione al ciclo della valutazione dei citta-
dini e degli altri utenti finali,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

andrebbe valutata l’opportunità di:

individuare precisamente le dispo-
sizioni del titolo II del citato decreto
legislativo n. 150 del 2009 il cui rispetto –
a norma dell’articolo 3, comma 5, lettera
b) del medesimo decreto, come modificata
– incide in misura rilevante sulla progres-
sione economica e di carriera del perso-
nale, dal momento che il citato titolo II
contiene diversi articoli riguardanti anche
obblighi dei dirigenti e degli organi di
indirizzo politico-amministrativo;

riformulare l’articolo 3, comma
5-bis del citato decreto legislativo n. 150
del 2009, introdotto dall’articolo 1, comma
1, lettera c) dello schema, al fine di fare
riferimento alla « reiterata valutazione ne-
gativa » e di verificare la possibilità di
riferirsi anche ad ipotesi di responsabilità
disciplinare diverse dal licenziamento;

integrare l’articolo 10 del decreto
legislativo n. 150 del 2009, come modifi-
cato dall’articolo 8 dello schema, al fine di
prevedere forme di deterrenza per il caso
in cui il piano della performance e la
relazione annuale sulla performance non
vengano adottati e, sempre in caso di
inerzia, l’attivazione d un meccanismo so-
stitutivo;
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un maggiore coordinamento tra le
previsioni contenute nel decreto del Pre-
sidente della Repubblica 105 del 2016 e
quelle di cui all’articolo 14 del decreto
legislativo n. 150/2009, come novellato
dallo schema di decreto in esame, con
particolare riguardo alle previsioni che
presentano difformità, al fine di evitare
incertezze interpretative e di ricondurre
ad una fonte unitaria la disciplina degli
OIV;

riformulare il comma 4-bis del ci-
tato articolo 14 del decreto legislativo
n. 150 del 2009, al fine di meglio precisare
il ruolo delle agenzie esterne nella valu-
tazione della performance;

dare una voce in capitolo nel ciclo
della valutazione anche ai dipendenti delle
qualifiche non dirigenziali, che risultano
gli unici soggetti esclusi dalla partecipa-
zione.
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ALLEGATO 2

Schema di decreto legislativo recante modifiche e integrazioni al testo
unico del pubblico impiego, di cui al decreto legislativo 30 marzo

2001, n. 165 (Atto n. 393).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per la
semplificazione,

esaminato, a norma dell’articolo 16,
comma 4 della legge n. 124 del 2015, lo
schema di decreto legislativo recante mo-
difiche e integrazioni al testo unico del
pubblico impiego, di cui al decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165;

visto che:

lo schema è stato adottato in at-
tuazione dell’articolo 16, commi 1, lettera
a), 2, lettere b), c), d) ed e), e 4, e
dell’articolo 17, comma 1, lettere a), c), e),
f), g), h), l), m), n), o), q), s) e z), della legge
7 agosto 2015, n. 124, recante deleghe al
Governo per la riorganizzazione delle am-
ministrazioni pubbliche;

l’articolo 16, comma 1, lettera a)
della citata legge n. 124 del 2015 iden-
tifica l’oggetto della delega nella disci-
plina del lavoro alle dipendenze delle
amministrazioni pubbliche e i connessi
profili di organizzazione amministrativa;
tra i principi e criteri direttivi di carat-
tere generale della medesima delega, con-
tenuti nel comma 2 del richiamato ar-
ticolo 16, alle lettere b), c), d) ed e), si
prevedono il coordinamento formale e
sostanziale del testo con le disposizioni
legislative vigenti, la risoluzione delle an-
tinomie, l’indicazione esplicita delle
norme abrogate e l’aggiornamento delle
procedure, mediante il sistematico ricorso
alle tecnologie dell’informazione e della
comunicazione;

preso atto che:

sulla base dei principi e criteri
direttivi specifici, individuati dall’articolo
17, comma 1, lettere a), c), e), f), g), h), l),
m), n), o), q), s) e z), della legge n.124 del
2015, lo schema di decreto, incidendo sulla
normativa di carattere generale recata dal
decreto legislativo n. 165 del 2001, intro-
duce modifiche alla disciplina delle fonti
in materia di rapporti di lavoro presso le
pubbliche amministrazioni, alla regola-
mentazione della definizione dei fabbiso-
gni, del reclutamento e delle incompatibi-
lità del personale, del lavoro flessibile,
delle misure volte a favorire l’inserimento
lavorativo delle persone con disabilità,
della contrattazione e della rappresentati-
vità sindacale, della responsabilità disci-
plinare, delle visite fiscali, nonché reca
norme di carattere transitorio e finale
volte a promuovere il superamento del
precariato nelle pubbliche amministra-
zioni, a precisare le tutele applicabili in
caso di licenziamento illegittimo dei di-
pendenti pubblici e a rivedere la disciplina
dei trattamenti accessori riconosciuti al
personale;

lo schema reca una attuazione par-
ziale dei principi e criteri direttivi di cui
all’articolo 17 della legge n. 124 del 2015,
in attuazione del quale, peraltro, è già
stato adottato il decreto legislativo 20
giugno 2016, n. 116, recante modifiche
all’articolo 55-quater del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, in materia di
licenziamento disciplinare;

valutato il parere espresso il 6 aprile
2017 dalla Conferenza unificata di cui
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all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281;

preso atto dei contenuti dell’intesa
sancita il 6 aprile 2017 dalla Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
Regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, in attuazione della sentenza
della Corte costituzionale n. 251 del 2016;

considerato il parere n. 916 del 2017,
espresso nell’adunanza dell’11 aprile 2017
dalla Commissione speciale istituita dal
Consiglio di Stato ai fini dell’esame dello
schema di decreto legislativo e dell’espres-
sione del relativo parere;

richiamati i contenuti dell’accordo
sottoscritto il 30 novembre 2016 dalla
Ministra e dal Sottosegretario di Stato per
la semplificazione e la pubblica ammini-
strazione, da un lato, e dai segretari ge-
nerali di CGIL, CISL e UIL, dall’altro;

osservato che gli articoli 1, 2, 3 e 11
dello schema puntualizzano il rapporto tra
la legge e la contrattazione collettiva nella
disciplina dei rapporti di lavoro alle di-
pendenze delle pubbliche amministrazioni
e che l’articolo 23, comma 1 affida, per
ogni comparto o area, alla contrattazione
collettiva nazionale, al fine di perseguire la
progressiva armonizzazione dei tratta-
menti economici accessori del personale
delle pubbliche amministrazioni, il com-
pito di operare la graduale convergenza
dei medesimi trattamenti. Il comma 2 del
medesimo articolo 23, nelle more di
quanto previsto dal comma 1, « congela »
l’ammontare delle risorse destinate an-
nualmente al trattamento accessorio del
personale;

condivise le valutazioni espresse nel
parere del Consiglio di Stato, che ricon-
duce la puntualizzazione operata dallo
schema in esame sul rapporto tra legge e
autonomia contrattuale alla generale fina-
lità di semplificazione di cui all’articolo
16, comma 1, lettera a) della legge n. 124
del 2015 e agli specifici principi e criteri
direttivi di cui al successivo comma 2,
lettera b) (coordinamento formale e so-
stanziale del testo delle disposizioni legi-

slative vigenti, apportando le modifiche
strettamente necessarie per garantire la
coerenza giuridica, logica e sistematica
della normativa e per adeguare, aggiornare
e semplificare il linguaggio normativo) e
lettera c) (risoluzione delle antinomie in
base ai principi dell’ordinamento e alle
discipline generali regolatrici della mate-
ria), nonché ai criteri enucleati nel comma
1, lettera h), dell’articolo 17 (che prevede,
tra l’altro, la concentrazione delle sedi di
contrattazione integrativa, la definizione
delle materie escluse dalla contrattazione
integrativa anche al fine di assicurare la
semplificazione amministrativa, la valoriz-
zazione del merito e la parità di tratta-
mento tra categorie omogenee, nonché di
accelerare le procedure negoziali);

rilevato che le novelle introdotte nel
decreto legislativo n. 165 del 2001 si muo-
vono nella direzione indicata dal richia-
mato accordo tra Governo e organizza-
zioni sindacali del 30 novembre 2016, con
il quale l’Esecutivo si è impegnato a rea-
lizzare una ripartizione efficace ed equa
delle materie di competenza e degli ambiti
di azione della legge e del contratto col-
lettivo;

considerato che nel parere del Con-
siglio di Stato si raccomanda al Governo
« di porre in essere tutte le opportune
iniziative con le organizzazioni sindacali
maggiormente rappresentative nell’ambito
del necessario rapporto di leale collabo-
razione con le stesse al fine di evitare in
qualsiasi modo che le finalità di sempli-
ficazione, razionalizzazione e di riorganiz-
zazione della disciplina del rapporto pri-
vato alle dipendenze pubbliche e la tutela
degli interessi pubblici in essa coinvolti
possano, di fatto, limitare gli spazi e la
funzione dell’autonomia collettiva; svuo-
tare e/o marginalizzare la consultazione
sindacale; incrementare l’introduzione di
meccanismi di regolamentazione autorita-
tiva del rapporto di lavoro pubblico, per
quanto provvisori, in sede di contratta-
zione decentrata; irrigidire, più in gene-
rale, il rapporto tra fonte autoritativa e
fonte negoziale »;
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considerato il rilievo strategico delle
linee di indirizzo per la pianificazione dei
fabbisogni di personale, che dovranno es-
sere adottate, ai sensi del nuovo articolo
6-ter del decreto legislativo n. 165 del
2001, con decreti del Ministro per la
semplificazione e la pubblica amministra-
zione, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze;

apprezzate, nell’ottica della semplifi-
cazione, le disposizioni dell’articolo 18,
che prevede la costituzione di un polo
unico per le visite fiscali, facente capo
all’INPS, che provvede, in base alla nuova
disciplina, alla effettuazione e alla gestione
degli accertamenti medico-legali sulle as-
senza dal lavoro per malattia sia nel
settore pubblico sia nel settore privato,
eliminando l’attuale dualismo, che attri-
buisce alle Aziende sanitarie locali il com-
pito di effettuare le verifiche nei confronti
dei dipendenti delle pubbliche ammini-
strazioni;

rilevato che l’articolo 21, discipli-
nando le conseguenze del licenziamento
illegittimo dei dipendenti pubblici, prevede
la condanna dell’amministrazione alla
reintegrazione del lavoratore nel posto di
lavoro e al pagamento di un’indennità
risarcitoria, cristallizzando un principio di
tutela reale elaborato dalla giurisprudenza
in un quadro creato dal sovrapporsi di
diverse previsioni normative succedutesi
nel tempo;

condivise le valutazioni espresse nel
parere del Consiglio di Stato, che ricon-
duce le disposizioni dell’articolo 21 all’at-
tuazione del criterio di delega di cui
all’articolo 16, comma 2, lettera c), della
legge n. 124 del 2015, relativo alla risolu-
zione delle antinomie in base ai principi
dell’ordinamento e alle discipline generali
regolatrici della materia;

valutato che l’articolo 13, là dove
produce la trasformazione dei termini del
procedimento disciplinare da perentori a
(meramente) ordinatori andrebbe valutato
alla luce del criterio di delega che richiede
la « introduzione di norme in materia di
responsabilità disciplinare dei pubblici di-

pendenti finalizzate ad accelerare e ren-
dere concreto e certo nei tempi di esple-
tamento e di conclusione l’esercizio del-
l’azione disciplinare » (articolo 17, comma
1, lettera s), della legge delega n.124 del
2015);

ritenuto auspicabile, infine, che, in
linea con quanto indicato nel parere
espresso dal Consiglio di Stato e al fine di
superare incertezze in sede interpretativa,
si proceda in un prossimo futuro alla
redazione di un testo unico che contenga
una disciplina unitaria e organica dei
rapporti di lavoro alle dipendenze delle
pubbliche amministrazioni, anche con ri-
ferimento alla esaustiva regolamentazione
delle forme contrattuali flessibili,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

andrebbe valutata l’opportunità di
verificare la coerenza dell’articolo 13, là
dove produce la trasformazione dei ter-
mini del procedimento disciplinare da pe-
rentori a (meramente) ordinatori, con il
criterio di delega che richiede la « intro-
duzione di norme in materia di respon-
sabilità disciplinare dei pubblici dipen-
denti finalizzate ad accelerare e rendere
concreto e certo nei tempi di espletamento
e di conclusione l’esercizio dell’azione di-
sciplinare » (articolo 17, comma 1, lettera
s), della legge delega n.124 del 2015;

con riferimento alle disposizioni del-
l’articolo 18, che recano una nuova disci-
plina dei controlli sulle assenze dal servi-
zio per malattia, prevedendo la creazione
di un polo unico per le visite fiscali, con
attribuzione delle relative competenze, an-
che per il settore pubblico, all’INPS, an-
drebbe valutata l’opportunità di introdurre
disposizioni di carattere transitorio, che
garantiscano il passaggio al nuovo sistema
in piena efficienza e operatività, anche
considerando l’esigenza di adottare i prov-
vedimenti attuativi previsti dalla nuova
normativa;
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con riferimento all’articolo 22,
comma 5, andrebbe valutata l’opportunità
di:

a) prevedere una modifica dell’ar-
ticolo 60, comma 2, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, laddove si ri-
chiama l’applicazione delle misure di cui
all’articolo 30, comma 11, della legge 5
agosto 1978, n. 468, e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, facendo riferi-
mento ad una disposizione abrogata dalla
legge 31 dicembre 2009, n. 196;

b) modificare l’articolo 60, comma
6, secondo periodo, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, al fine di soppri-
mere le parole: « , dei rendimenti, dei
risultati, di verifica dei carichi di lavoro »,

tenendo conto che, anche alla luce delle
disposizioni dello schema di decreto legi-
slativo recante modifiche al decreto legi-
slativo 27 ottobre 2009, n. 150, in attua-
zione dell’articolo 17, comma 1, lettera r),
della legge 7 agosto 2015, n. 124 (Atto
n. 391), i richiamati controlli sono rimessi
agli Organismi indipendenti di valutazione
della performance;

c) verificare la possibilità di attri-
buire al Dipartimento della funzione pub-
blica una competenza di carattere gene-
rale in materia di monitoraggio e di va-
lutazione dell’attuazione delle disposizioni
concernenti il pubblico impiego, con par-
ticolare riferimento a quelle introdotte
dallo schema in esame.
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ALLEGATO 3

Schema di decreto legislativo recante modifiche al decreto legislativo
8 marzo 2006, n. 139, concernente le funzioni e i compiti del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco, nonché al decreto legislativo 13 ottobre
2005, n. 217, concernente l’ordinamento del personale del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco, e altre norme per l’ottimizzazione delle

funzioni del Corpo nazionale dei vigili del fuoco (Atto n. 394).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per la
semplificazione,

esaminato, a norma dell’articolo 8,
comma 5 della legge n. 124 del 2015, lo
schema di decreto legislativo che opera la
revisione ed il riassetto della normativa
che disciplina le funzioni e i compiti del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco in
materia di soccorso pubblico, prevenzione
incendi, protezione civile, difesa civile e
incendi boschivi, nonché l’ordinamento del
personale, per gli aspetti non demandati
alla contrattazione collettiva nazionale;

visto che:

lo schema è stato adottato in at-
tuazione dell’articolo 8, comma 1, lettera
a) e comma 5, della legge 7 agosto 2015,
n. 124, recante deleghe al Governo per la
riorganizzazione delle amministrazioni
pubbliche;

il comma 1, lettera a) delega il
Governo ad adottare, entro diciotto mesi
dall’entrata in vigore della legge, uno o più
decreti legislativi per la revisione ed il
riassetto della normativa che disciplina le
funzioni e i compiti del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco indicando le seguenti
finalità:

la « ottimizzazione dell’efficacia
delle funzioni del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco, mediante modifiche al
decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139,

in relazione alle funzioni e ai compiti del
personale permanente e volontario del
medesimo Corpo »;

la « conseguente revisione del de-
creto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217,
anche con soppressione e modifica dei
ruoli e delle qualifiche esistenti ed even-
tuale istituzione di nuovi appositi ruoli e
qualifiche »;

la « conseguente rideterminazione
delle relative dotazioni organiche »;

l’utilizzo (previa verifica da parte
del Dipartimento della Ragioneria generale
dello Stato), di una quota parte – non
superiore al 50 per cento – dei risparmi
di spesa di natura permanente, derivanti
al Corpo nazionale dei vigili del fuoco
dall’attuazione della delega, fermo re-
stando quanto previsto dall’articolo 23
della citata legge n. 124 del 2015 (que-
st’ultimo contiene la clausola di invarianza
finanziaria);

visto il parere espresso il 6 aprile
2017 dalla Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281;

valutato il parere n. 918 del 2017,
espresso nell’adunanza del 12 aprile 2017
dalla Commissione speciale istituita in
seno al Consiglio di Stato per seguire i
procedimenti legislativi delegati previsti
dalla legge n. 124 del 2015;
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considerato che:

le rappresentanze sindacali, sia
nell’audizione informale svoltasi in Com-
missione il 12 aprile sia nelle memorie
depositate in Parlamento, si sono soffer-
mate sul conseguimento soltanto parziale
degli obiettivi posti dalla delega;

i temi posti dalle organizzazioni
sindacali sono di indubbio interesse ma
attengono a questioni relative al personale
(reclutamento, inquadramento, avanza-
menti), che esulano dalle competenze della
Commissione, se non per quanto riguarda
il profilo concernente l’opportunità di una
semplificazione dei passaggi di carriera
all’interno del Corpo nazionale dei vigili
del fuoco;

per i profili di più stretta compe-
tenza della Commissione, vengono in ri-
lievo le questioni riguardanti il coordina-
mento con la recente riforma che ha
portato all’accorpamento del Corpo fore-
stale con i Carabinieri e al conseguente
passaggio ai vigili del fuoco delle compe-
tenze in materia di lotta attiva contro gli
incendi boschivi e spegnimento con mezzi
aerei (decreto legislativo n. 177 del 2016)
e con la riforma in corso d’opera del
sistema della Protezione civile (legge de-
lega n. 30 del 2016),

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

andrebbero valutate:

la necessità di un monitoraggio da
parte del Governo sul corretto esercizio e
funzionalità della nuova suddivisione di
competenze tra il ruolo forestale dei ca-
rabinieri e il Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, anche con riferimento all’uso delle
strutture logistiche, al fine di una valuta-
zione su possibili interventi correttivi o
integrativi;

l’opportunità di monitorare il rap-
porto tra le attività dei Vigili del fuoco e
il sistema di protezione civile e di attri-
buire al Capo del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco la funzione di componente
effettivo del Comitato operativo della pro-
tezione civile, di cui all’articolo 10 della
legge 24 febbraio 1992, n. 225, visti i
compiti di protezione civile svolti dal
Corpo stesso;

l’opportunità di riformulare l’arti-
colo 15, comma 4, che demanda ad un
decreto del presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta del Ministro dell’in-
terno, d’intesa [rectius: di concerto] con il
Ministro dell’economia e delle finanze l’in-
dividuazione delle modalità di utilizza-
zione delle risorse disponibili nel Fondo
per l’operatività del soccorso pubblico, al
fine di prevedere l’adozione di un regola-
mento governativo o ministeriale, in coe-
renza con il sistema delle fonti.
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